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AZIONE - REAZIONE 

Finché Gesù fa discorsi di bontà, 
verità, giustizia credo che tutti ci 
troviamo d’accordo. Ma la cosa 

più sconvolgente del messaggio 
cristiano non è nel semplice buon 
senso di un uomo che funziona 
innanzitutto nella sua umanità. La cosa 
che cambia completamente le carte in 
tavola rispetto a qualunque 
altra proposta religiosa sta 
nella richiesta di rinunciare 
al meccanismo di “azione-
reaz ione” che tu t t i c i 
portiamo dentro: “Ma a voi 
che ascoltate, io dico: 
Amate i vostri nemici, fate 
del bene a coloro che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, 
pregate per coloro che vi maltrattano. 
A chi ti percuote sulla guancia, porgi 
anche l'altra; a chi ti leva il mantello, 
non rifiutare la tunica”. Possiamo 
anche accettare di comportarci bene 
con chi si comporta bene. Al massimo 
possiamo tollerare chi ci fa del male 
non rispondendo con la stessa 
moneta. Ma “amare i nemici” è una 
richiesta troppo alta, troppo esigente. 
A leggerlo l’effetto è quello delle 
esagerazioni retoriche di chi vuole 
rendere un’idea e usa un’immagine 
assurda. Ma noi sappiamo bene che 

Gesù non stava esagerando, ma stava 
esattamente chiedendo questo ai suoi 
discepoli. Noi siamo abituati troppo a 
f a re d e l v a n g e l o u n a l e t t u r a 
romantica, simbolica, teorica astratta. 
Ma se cominciassimo invece a 
prendere il vangelo in parola ci 
a c c o r g e r e m m o d i c o m e i l 

cr ist ianesimo non può 
essere un facile buonismo 
da quattro soldi, bensì un 
rivoluzionario modo di 
vivere, amare, scegliere. 
“Siate misericordiosi, come 
è misericordioso il Padre 
vostro. Non giudicate e non 

sarete giudicati; non condannate e 
non sarete condannati; perdonate e vi 
sarà perdonato; date e vi sarà dato; 
una buona misura, pigiata, scossa e 
traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con cui 
misurate, sarà misurato a voi in 
cambio”. Usare miser icordia , 
smettere di giudicare, smettere di 
condannare, perdonare, questi 
verbi usati da Gesù non ci lasciano 
scampo. Il cristianesimo si regge o 
crolla esattamente su ciò. Il resto è un 
modo per perdere tempo.


Don Gigi 
www.sanvittoremartire.it
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1. “Esci di casa”. 

La rondine per imparare a volare lascia il nido. Il bambino per imparare a 
camminare si stacca dalla mano della mamma e del papà. L’amico delle cime, 
per incantarsi davanti allo spettacolo dei monti, lascia la compagnia chiassosa di 
quelli che passano la giornata al bar.

L’oratorio è l’invito a cercare oltre il divano su cui impigrire, i social sui quali 
coltivare amicizie immaginarie e curiosità imbarazzanti. “Esci di casa, fatti avanti”: 
la casa è la scuola che insegna a vivere, ma per vivere bisogna andare oltre; la 
casa può essere il nido in cui ti trattiene l’ansia della mamma, ma i figli dell’ansia 
non imparano mai a volare; la casa può essere il groviglio complicato di litigi e 
di confusione, ma non si riesce a camminare in mezzo ai rovi.

Esci di casa per scoprire il mondo, per esplorare le amicizie, per renderti conto 
del bene che puoi fare e, infine, per tornare a casa più contento.

Esci di casa: c’è un invito da parte di Gesù.


2. “Cerca l’incontro”.

Per dipingere un capolavoro i colori si devono incontrare, mescolarsi, adattarsi. 
Per la partita di calcio o di pallavolo gli atleti devono conoscersi, fidarsi, 
organizzarsi.

L’oratorio ti invita: “Fatti avanti, cerca l’incontro”. Ragazze e ragazzi si trovano 
insieme e talora non si incontrano, come sul treno passeggeri, come gli alberi 
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del parco. Cerca l’incontro: le ragazze e i ragazzi dell’oratorio si trovano insieme 
per conoscere gli altri e conoscere sé stessi.

Gli altri: come sono attraenti e come sono strani! Alcuni simpatici, altri 
insopportabili; alcuni sempre contenti, altri sempre arrabbiati; alcuni più belli, 
più bravi, più intelligenti di te; altri più impacciati, più limitati. Cerca l’incontro, 
fatti avanti! Non pretendere di essere cercato, fatti avanti: tutti hanno qualcosa 
da dirti, qualcosa da darti, qualcosa da rivelarti di te stesso, del tuo carattere, 
della tua capacità di fare, di dire, di dare e del tuo limite, dei tuoi difetti.

Sarebbe bello che ogni volta che uno lascia l’oratorio per tornare a casa si 
domandi: che cosa ho dato? Che cosa ho ricevuto? Che cosa ho imparato di 
me? Che cosa ho imparato degli altri?

Cerca l’incontro: c’è il desiderio di Gesù di fare amicizia con te.


3. “Eccomi”.

Le amiche e gli amici che incontri invitano a condividere la preghiera, il gioco, le 
confidenze: fatti avanti per dire: eccomi!

I più piccoli hanno bisogno dei più grandi per organizzarsi nel gioco, per 
imparare le preghiere e i canti, per farsi dire: come sei bravo! Per fare pace 
quando hanno litigato, per farsi consolare quando la squadra perde. “Fatti avanti 
per dire: eccomi!”

Nel gruppo viene il momento in cui serve chi prepari la tavolata, chi suoni la 
chitarra, chi legga, chi faccia il capitano. Fatti avanti per dire: eccomi!

È incredibile quante cose tu sai fare, se ti fai avanti e dici: eccomi!

È ammirevole come riesci a fare contenti gli altri e le altre, se  ti fai avanti  e 
dici: eccomi!

Cresce intorno a te il desiderio di incontrarti e cresce in te la stima di te stesso, 
se ti fai avanti e dici: eccomi!

Ti trovi a tuo agio tra i discepoli di Gesù e nelle pagine del Vangelo, se  ti fai 
avanti e dici: eccomi!


4. “Insieme”.

Nessuno può vivere da solo. Nessuna generazione abita un continente 
“riservato” di pensieri, impegni, gioie e dolori: né gli adulti possono fare a meno 
dei ragazzi e dei giovani né i ragazzi possono fare a meno degli adulti.

Perciò “fatti avanti”, per essere insieme, pregare insieme, affrontare insieme le 
responsabilità che spaventano e le domande che inquietano. “Fatti avanti”  è 
l’invito per i ragazzi e per i genitori, per i giovani e per gli adulti: non per essere 
invadenti o presenze ansiogene, ma per condividere, per ricevere e per offrire. 
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Le comunità educanti sono formate dalle persone della comunità adulta 
che si prendono cura dei ragazzi e delle ragazze dell’oratorio, perché così si 
prepara il futuro: “insieme”.


Mario, Arcivescovo
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CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 28 settembre, V dopo 
martirio di s. Giovanni il Precursore.

Ore 8,30 Sr. Maria, sr. Lucia e sr. 
Luigina.

Ore 9,45 (Fontana) Maria, Gilda, 
Maddalena e Armando..

Ore 11,00 S. Messa in Oratorio.

Ore 18,00 Tricarico Cristina, Tedesco 
Arcangelo e Paolo.


Lunedì 29 settembre, Ss. Michele, 
Raffaele, Gabriele Arcangeli.

Ore 8,00 Arturo, Giuliana, Besozzi 
Cesarino e padre Angelo.


Martedì 30 settembre, S. Girolamo.

Ore 8,00 Giampietro.


Mercoledì 1 ottobre, S. Teresa di 
Gesù bambino.

Ore 8,00 Angela e Renato, Teresa e 
Angelo. A seguire adorazione fino alle 
11,00.


Giovedì 2 ottobre, Ss Angeli 
custodi.

Ore 8,00 Nonni e zii delle fam. Borotti 
e Regonati.


Venerdì 3 ottobre, Feria.

Ore 8,00 Intenzione offerente.


Sabato 4 ottobre, San Francesco 
d’Assisi.

Ore 17,00 (Gnignano). Entratici 
Giovanni e Lino.


Ore 18,00 Pacella Vito, Franco e 
Colucci Maria, Francesco e Massimo, 
Giansandro e Gina.


Domenica 5 ottobre, VI dopo 
martirio di s. Giovanni il Precursore.

Ore 8,30 Lidia e Renata.

Ore 9,45 (Fontana) Castagna Isabella.

Ore 10,30 Lodi Mattutine della 
Festa.

Ore 11,00 S. Messa solenne.

Ore 17,00 Vespero e processione 
con la statua di Maria: via IV 
Novembre, Puccini, Piave, Giardino. 

Ore 18,00 Gianni Fugazza.


CONTATTI

SEGRETERIA PARROCCHIA: lunedì e 
giovedì’ dalle 9,00 alle 12,00 e sabato 
pomeriggio dalle 15,30 alle 18,00. 
Tel.: 02/90733020.

SEGRETERIA ORATORIO: dal lunedì 
al venerdì, escluso giovedì, dalle 
16,30 alle 18,30. Tel. 02/90730073


CENTRO ASCOLTO

Presso la Casa Parrocchiale. Orari di 
apertura al pubblico: Mercoledì ore 
9,30 – 12,30 e 15,00 - 18,00; 
Giovedì ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 
18,00; Venerdì ore 15,00 – 18,00.
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